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Lo spinto di pj i te , d ie trapela geneial-
mente dalle dism^sioni dola stampa in 
questi giorni, toglie alle cose dette qua­
lunque -jcnelj e quaUinquo impoitjnza ; 
e nossunoSqua-ii pui vi si ferma, convinto d ie 
non è U vent i che si cerca, non è l 'm-
teres.se del paohC che spinge a pai lare, 
ma r interesse della clientela e quello delle 
persene. 

Non la si finisce più cqn questo affare 
dei sotto-segretari; si' direbbe che dalla 
nomina dell 'uno piuttosto che dell 'altro 
dipendano le sorti del paese; come se que­
sto potesse interessarsi tanto alla scelta' 
di Tizio piuttosto che di Caio, anche se Caio' 
e Tizio sono dei Cameade qualunque. 

Per l'ainci di Dio! Nominateli tutti, dc-
.stri e sinistri, dì tutti i settori, di lutti i 
centri: fate di tutti, e me ormai si è fatto 
di tutte le distinzioni cavalleresche: che,^ 
quasi quasi, di uno che.non ne ha, si do­
manda quali torli pesino sulla sua co­
scienza: il che non è prova-sicura che, 
non abbia dei torli anche quello che ha 
una croce; 

D'importanza,per b meno eguale a quel­
la della nomina dei sotto-segretari ci sem­
bra la, scelta, che dovrà esser fatta' fin da 
domani di quattro membri della Giunta gè-" 
nerale del bilancio, di due membri della 
Commissione per le.tariffe doganali, di un 
membro della Giunta per il regolamento 

, della..Cum,(;:rit, ,e di Ire Commi,^.sai* clelUi. 
. Giunta per le elezioni, ed infine di un mem­

bro della Commissione per la biblioteca 
della Camera. 

Siccome si traila di sostituire le per­
sone, che sonO; passate a far parie del 
nuovo gabinetto, ciascuno nelle rispettive 
mansioni assef.^nalegli,è naturale che anche 
in queste nuove nomine, i partili misure­
ranno le loro forze. 

Tutto questo però ò secondario, mentre 
una cosa soltanto preme nell'interesse della 
finanza e degli altri servizj : che la scelta 
cada sopra persone di riconosciuta com­
petenza, e che siano perciò in grado di 

adempiere coscienziosamente al proprio do­
vere. 

Sono tutte premature le notizie riguar­
danti le dichiarazioni che il Ministero farà 
domani all 'apertura della Camera : però 
È certo che i 'provvedimenti dei bilanci 
avranno il primo posto, trattandosi di un 
argomento, che, di sua natura, non am­
mette dilazioni. 

11 viaggio in Danimarca della Corte russa 
non ha, come ben si capisce, alcun signifi­
cato politico : si tratta di uno di quegli ulti 
di cortesia, di felicitazione per una festa di 
famiglia, come quella delle nozze d'oro dei 
sovrani danesi. 

D'altronde l'intimila dei rapporti fra Da­
nimarca e Russia è un fallo, die ormai ac-
celtato dalla diplomazia, non ha bisogno di 
solenni conferme, nò di pubbliche attesta­
zioni; Quell'intimità è cos'i stretta ch'entra 
nel novero di quei fatti, che non ammettono 
contraddizione. La Danimarca, in caso di 
complicazioni europee, ha il suo posto a 
fianco della f^ussia. 

Forse in nessun altro paese d'Europa le 
lolle elettorali accendono gli animi e sono 
frequente occasione di conflitti'come nel 
Belgio : forse la Svizzera può fare il pen­
dant. Quei due piccoli Stali, non soltanto 
liberi ed indipendenti, ma garantiti en^ 
trambi dalla neutralità mostrano una esu­
beranza, di v i ta ; e sono in grado dì rivol­
gerla tutta intera, senza preoccupazioni 
dal dì fuori, al miglioramento interno, e 
ad assicurare losviluppo delle loro istitu-: 
zioni. 

Sarà forse anche per questo che ogni 
partito, nella forza del suo valore intrin-, 
seco, lotta con maggiore energia per i suoi 
principi e per la sua bandiera. 

Nel'Belgìo il partito cattolico cerca tutti 
! mo/-T.i ,*^o.:sibi!i pei- ri.'jon,:juiataro, opivcial-, 
mente sul terreno amministrativo, la pre­
valenza già perduta. Era' quindi njiturale 
che a Louvain, i cattolici, essendo riusciti 
vincitori nelle elezioni provinciali, si ab­
bandonassero a dimoslrazioni di gioia. Ma 
i liberali essendosene sentiti offesi, ne na­
cque un tumulto con ferimenti. Si può star 
preparati a scene molto più gravi al mo­
mento delle elezioni politiche, in sèguito 
alla revisione delle leggi statutarie. 

« .EGUA«iLlANZ.\ » 
Asaiciiraz'onc co-ntro (a Grandine 

(Velli IV-- pagina) 

PER LE £ROGESSIOIMi 
11 Ministero dell'intorno lia diramato lo 

seguente circolare ; 
La vigente leggo di pubblica sìcurozza al­

l'art. 7 stablisco il termine minimo [entro il 
qualo chi promuove o rlirigo processioni ec; 
clesiastioho o civili, dove darne avvi-o all'aur 
torìtà ili pubblica sicurezza; ma non ha alcuna 
illsposizione, cbo lìetormini il limito massimo 
di tempo por tale notiOcazione. 

Ora ò accaduto di constatare che taluno usa 
ili àix'è avviso lii proco.ssioiii in tempo molto 
lontano dal giorno in cui le nieiiesime ilobbono 
aver luogo; lo ohe, oltre ad ossero contrario 
allo spirito della legge, può proiliirre anche 
non lievi inconvoniontl, 

Questo Ministero creile pertanto opportuno 
di stabilire che gli avvisi doi quali si tratta, 
ove siano dati prima dai 20 giorni che pre-" 
eedonii quello fissato per Io processioni, deb­
bano dagli ufTloi competenti ess re respinti, 
con invito a coloro che li hanno presentati, 
di riprodurli entro il termine sopra indicato. 

Oho se costoro insistessero perchè fosse lord 
rilasciata la ricevuta dol dato avviso, proscritta 
dell'art. •) del regolamento pî r l'esecuzione 
della legge di pubblica sicurezza, dovranno al-; 
lora aderire bensì alla richiesta ma viotard 
nel tempo stosso la processione, cui , l'avvisc^ 
si riferisce e provvedere tosto per l'esecuziond 
dell'ordine proibitivo.- ' ! 

BRUXELLES, 23. — I liberali considerano 
di avere nelle eiezioni conservate io posizioni. 
I risultali delia provincia non modificano la 
maggioranza. 

BERNA, 23. = La commissioiiG del Consi­
glio nazionale por il trattato di commercio 
italo-svìzzero si ò riunita ed aggiornò la sua 
decisione. 

COLONIA, 23. — Secondo la Ko/nisclic-
VolliS'Zeitunp il ministro Rìbnt avrebbe in­
vitato il generale dell'ordine dei lazziiristi a 
richiamare i religiosi tedeschi dalla casa di 
Gerusaleinmo, so la società tedesca di Pale­
stina non riconoscesse il protettorato franoess 
sui cattolici. 

MELBCOENE, 23. — L',"issasslno Doming fu 
impiccato stamane. 
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Traduzione di A. Z. 

— Fratello di mio padre, sarai vendicatol... 
balbettò egli. 

Poi con una voce cha il furore rendeva vi­
brante come la tromba del giudizio finale, 
gridò: 

— Tradimento!... a me, cittadini della Fran-
ca-Contoa! Lacuzonl... Lnouzon e vendetta!... 

Emettendo il suo grido di guerra e di ap­
pello, il capitano, seguito da Cierbas, da Pie-
do-'di-Ferro e da duo.o tre uomini doi corpi 
franchi, s'era proeipilato verso la porta del 
convento e si slanciava sulla scala che oondu-
•oeva al balcone dove ,la maschera nera e il 
conto di Guèbriant si trovavano ancora. 

Duecento Svedesi caddero contoraporanea-
niente sotto il coltello dei montanari. IQnolli, 
«ho formavano i pelottoni comandato da 1,0-
spinassou, ed altri sparsi tra la lolln, si sfor­
zavano di riunirsi, facendo fuoco con lo loro 

Dispacci ' Telei^pafici i 
{AGENZIA STEFANI) ' 

PARtai, 23. — Un telegramma da Hon 
Kong segnala nuovi dì,sordìni contro i cristiani 
di Mantig e delle regioni vicino. Nel Tonkino| 
un funzionario chìnose fu ucciso. 

PARIGI, 23 -- Il Sanato discusse oggi la 
organìzzazioiio delle colonie. Il ministro Leu-; 
bét annunzio che il governo chiederà ùlte-
riiirmente 1' istituzione del Ministero dello co­
lonie. 

PARIGI, 23. — Dicesi che Pasteur abbia^ 
scoperto il rimedio dell' epilessia . Sarebbe 
somplicemenle la linfa antìrabbìca. 

L'e.Sporinienlii fatto supni ira lanciullo de­
cenne è riuscito finora, ma occorerranno nuovi 
esperiraenti prima di poter nulla affermare. 

LONDRA, 25. — I oiniiue maestri di scliernia 
italiani offrirono il primo saggio nella sala 
dell' Esposizione di agricoltura presenti l'.am-
basciatore Tornielli colla signora, il Principe 
Odoardo dì Sa5sonìa-.Weini:u-, i rap|)resentanti 
del Portogallo, della Turchia e' della Grecia, 
oltre a numerose e scelto pubblico. La sala 
ei'a pavesata di bandiere italiane. La musica 
suonò ì' inni italiano. "-» 

Dopo salutato il palco Reale, i maestri ira-
pegnurono un assalto aila spada, poscia un 
assalto alla sciabola. 

Furono vivameiito applauditi per 1' assalto 
uba spada i sergeiili Grcjo e Santeilì, e per 
l'assalto alla sciabola i sergenti Torricelli e 
Drcssì. 

I FUNERàU^D^JE SONN&E 
Tutte lo autorità civili e militari di Torino e 
i cittadini d'ogni ordino resero ieri le estreme 
onoranze al generale Maurizio De Sonnaz. 

Quest'uomo, eredo di un nome intemerato 
ed illustre nell'arto militare, era nato a To­
rino il 26 novombre 1816. 

Capitano di Novara cavalleria fece le suo 
prime armi nel 1848 su le pianure di Custoza 
eBeretara ; accompagnò Î a Marniera nella 
repressione della rivolta di Genova ; for­
mò il reggimento di cavalleria Monferrato o 
lo comandò per nove anni. - A lui si dovette, 
nel 1859, il glorioso fatto d'armi di Monte-̂  
bello, per cui il 2.5 maggio dell'anno-stosso 
fu promosso maggior generale. 

Poco dopo marciò contro l'orde papaline di 
Perugia che sconfisso; partecipò alla presa di 
Ancona a il 3 ottobre 1800 fu promosso luo­
gotenente generale. 'Vinso i borbonici a Mola 
di Gaeta e sedò i tumulti abruzzesi. 

Oe.ieua prima, poi Perugia lo inviarono de­
putato alla Camera (VII e Vllllegislatura). 

Nel 1860 comandò, contro l'Austria 1'eser­
cito di riserva. 

Il ! dicembre 1870, fu creato senatore o 
dall'annoustessp al 1874. fu aiutante di campo 
dei Re. 

Ade-sso trovavasi in ritiro, luogoteuento ge­
nera e della riserva. 

E Torino, la città che sa sempre manife­
stare tutto ih.sìcnsitìi'" Uitiiàiio, ha - '̂otiito',. in 
nome della grande jialria, rendere a quoslo fi­
glio prediletto omaggio solenne o commovente 
seguo non fallace di rimpianto sincero e di pe­
renne gratitudine|: Maurizio de Sonnaz aveva 
ben meritato della patria! 

1. l^ohvónzìone postalo univor.salo, seguii; 
da un protocollo ; 

2. Accordo poi cambio di lotterò e di soa 
tolette con valore dichiaralo ; 

3. Accordo pel cambio di vaglia postali ; 
4. Convenzione pel cambio di pacchi po­

stali, seguita 03,sa pure da un protocollo; 
5. Accordo poi servizio del|o riscossioni ; 
0. Accordo pei libretti di ricònosciraento; 
7. Accordo per l'intervento della Posta 

nelle associazioni a giornali od a pubblicazioni 
periodiche. 

Art. 2. La tassa proporzionale di assicura­
zione del valore degli oggetti circolanti per 
mezzo della Posta noli' intorno dol Regno sarà 
ridotta dal giorno doU'attuzione degli atti pre­
detti a con'esimi 10 ogni 300 lire di valore 
dichiarato.' 

Dallo stesso giorno il governo avrà facoltà 
di determinare per Decreto reale il limite del 
poso del campioni, circolanti pure nell'interno 
del Regno. 

aissTs^ssm^sisEmì 

pistole e con i loro fucili e gridando: Svezia! 
Svezia!... 

La mischia divenne generale. 
Lespìnassou disparve. , 
Dopo pochi istanti la piazza Luigi XI presen­

tava il più terribile e il più spaventevole a-
spetto. Non si trattava già d'uno sconiro or­
dinario fra soldati oho marciavano sotto ditlV-
renti bandiere, ma d'un combattimento corpo 
a corpo, d' una lotta da uomo ad uomo, nella 
quale tutto il vantaggio dovea restare alla 
forza fìsica e sopraluLto all'audacia e allaijgi-
lità. È abbastanza il dire ohe grande era la 
superiorità dei montanari. 

E poi il fischio ben conosciuto di Laouzon, 
l'apparizione di quella veste rossa del rcurato 
Marquis, alla qualle la superstizione, lo ab­
biamo già detto, attribuiva idee sopranaturali, 
la morte di Pietro Prost cha cadde assassina­
to, tutto questo avea suscitato negli svedesi 
un profondo spavento. Essi si sentivano già 
vinti. 

Però essendo valenti avventurieri e soldati 
dotorminati per la maggior parte, e sapendo 
essi inoltre che non [[avevano nò grazia né 
quartiere da sperare dai loro implacabili ne­
mici, non erano uomini da lasciarsi sgozzare 
senza resistenza come moltoni in un macello, 
e giacché bisognava morire, risolsero di ven­
dere a caro prezzo la loro vita. 

Una mezza dozzina di montanari s'erano ra­
dunali attorno al curato Marquis, che, quasi 
inginocchiato, sosteneva con lo sue braccia il 
corpo esanime di Pietro Prost. 

Il colonnello Varroz passando e ripassando 
tra la mischia come un eroe d'Omero, faceva 

girare la sua lunga spada e, ad ogni colpo,, 
uccideva un uomo. 

Ben presto non, fu quello un combattimento 
ina una carnoflciua. Gli Svedesi non potevano 
fuggire, perchè una doppia fila dì spade sguai­
nate custodiva ì due ingressi della piazza Lui­
gi XI. Schiacciati dal numero e dall' impeto 
dei montanari, essi cadevano gli uni presso 
gli altri, e i vincitori, che il sangue sparso e 
l'ardore della vendetta iuobbrìavano, colpiva­
no ancora, colpivano seinpro, e s' accanivano 
anche sui cadaveri, in mancanza di nemici 
viventi. 

Quanto precedo era successo in un intervallo 
di poco meno di dieci minuti. 

Laouzon riapparve sulla soglia dell'alta por­
ta blasonata, con gli uomini che lo scortava­
no, e fece sentire il suo fischio. I montanari 
abbandonarono allora il loro lavoro di distru­
zione e si riunirono attorno a lui. 

— Ebbene? gli chiese Varroz, asciugando 
la sua spada insanguinata che si era più vol­
te conficcata nei crani che fracassava, la Ma­
schera nera?... 

— È fuggito, il vile? risposo con rabbia il 
capitano, è fuggito chiudendo a catenaccio le 
porto, e mentre che noi le rompevamo, ebbe 
Il tempo di lasciare l'abazia!... ma lo, trovei'ò, 
lo giuro... Si, lo troverò, e aliora,,..'. 

Egli non terminò. 
= Silenzio, disse con vivacità il colonnello, 

ascolta... 
Lacuzon teso l'orecchio. 
Si sentiva dalla parte della strada maggio­

re, dei rumori confusi, delle grida affannate, 
il rumore dei passi regolari d'una truppa nii-

ACCORDI POSTALI 
Fu distribuito ai, deputati il.sognento pro­

getto di leggo, presentato alia Camera il 4 
maggio dal precedente gabinetto : 

Art, 1. Piena Oli inlcra esecuzione sarà data 
ai seguenti alti internazionali relativi al ser­
vizio postale, dei quali segue il tenore, sotto-
scrilti in Vienna il 4 luglio 1801 o le cui ra­
tifiche furono ivi scambiato il . 

Sronaea del IRegno 
Roma, 2 2 . = Il movimento elettorale am­

ministrativo per le prossime elezioni supplet-
tive, dopo la liquidazione del Comitato 'olot-
toiale, centrale, cagionata dai dis.sonsi sortivi, 
è stato preso nelle mani dagli on. Baccijili, 
Antonelll e Barzilai, insieme ad alcuni gior­
nali romani. 

Domani in casa di Baccelli si norainorèun 
Comitato che compili una lista. , 

Sarà capolista l'on. Orispi. 
Napol i , 2 2 . ™ Oontrariaraento allo pre­

visioni della tUforma, sono'qui giunte notizie 
da Roma che il ministero sarà favorevole al­
l'immediata applicazione della nota clausola 
sui vini, massime dopo il parere nnanirao e-
sprcsso.dal Consiglio d'agricoltura compresi 
5 membri governativi di.-esso. 

Livorno, 2 3 . = La malattia di Cialdint. 
— Il generale Cialdini ha passato la notte al­
quanto agitata, però si 6 potuto nutrirò. In 
ogni modo il suo .stato è sempre gravissimo. 

.^frisisi, ,^SÌ. — tt lirica d'Ao^f'7. ird-Afir/u^. 
— Stamane è giunto il duca d'-.\.osta, ricevuto 
alla stazione dal sindaco, dal senatore Sarac­
co, ed altre autorità. Si formorà una quindi­
cina di giorni per la cura dei fanghi. 

G e n o v a , 2 3 . — It cosaoco Ivanoff. =--
Giunse a Genova il IVinioso Ivan Ivanotf Iva-
noviloh (Brandt) proveniente da Como. Egli at­
tende la partenza |di un piroscafo por Bar­
cellona onde recarsi colà. Il questore lo foce 
mettere in liboi tà avendo dato parola d'onorO' 
che non fuggirà. 

Ho potuto parlargli. Egli mi dichiarò di os 
soro stato vittima a Napoli d' una specie di 
ricatto, credendosi che fosse una spia e te­
nesse doi denaro. DI.sso che il Governo ita­
liano aveva telegrafato al Governo svizzero af-

merosa, un tintinnio d'armi, o il fracasso dei 
tamburi che battevano una carica impetuosa. 

Contemporaneamente uno degli uomini che 
custodivano l'uscita devastatadaliapiazza; disse 
a Lacuzon: 

— Capitano, gli Svedesi e i Grigi arrivano. 
Lospinassou aveva approfittato [dei primo 

momento di confusione e di disordine per scap­
pare per i chiostri interni e per andar in 
cerca di truppe fresche Egli , ritornava cim 
quel rinforzo. 

— Gli Svedetil i Grigi! ripete Lacuzon, tanto 
mogilo, figli miei!.... Battagliai... Battaglia!,.. 

— Ho promesso a mio zio degli splendidi 
funerali!... Aiutatemi a compiere la mia pro­
messa!... Caricate le vostre armil... formate­
vi in tre ranghi, e attendiamo... 

I montanari obbedirono con quell'ammirabile 
e intelligente prontezza, che in ogni tempo, 
ha caratterizzato i,partigiani dai corpi fran­
chi, e dai quali i nostri cacclalari d'Africa e 
i nostri zuavi, i primi soldati del mondo, ha 
detto un generale che so ne intendeva, sem­
bra abbiano ricevuto la gloriosa eredità! 

Quella triplice linea di montanari formava 
una barriera insuporabilo fra il |curato Mar­
quis e gli a.ssalitori che si avvicinavano. 

II capitano si teneva alla testa doi partigiani, 
Varroz alla sinistra. 

Ci fu un momento d'aspettazione e ili pro­
fondo silenzio. Gli uomini di Lacuzon aveano 
la loro arma in: spalla, come cacciatori ipronti 
a far fuoco. 

La testa di colonna degli svedesi o dei grigi 
sboccò sulla piazza con ardore, ma in disor­
dine. 

Laouzon la lasciò.avvicinare a tiro di fucile 
poi il suofisohiodiede.il segnalo d'una scarica 
terribile. 

1 montanari, come i Vandei del 17D3, mira­
vano prima di tirare e rare volte il loro colpo 
sbagliava. La prima fila dei nomici cadde ful­
minata. La seconda rispose con un fuoco inai 
nutrito, sempre indietreggiando, o un fitto fu­
mo avviluppò per un secondo i duo partiti, i 
feriti ed i morti. 

— Tornato a caricare, gridò Lacuzon, e a-
spettianio ancora. 

La brezza del mattino fece sparire la nube 
di fumo che nascondeva i combattenti ; i tam­
buri svedesi ricominciarono a battere la carica 
e la colonna nemica riguadagnò il terreno che 
avea perduto. 

Ma invece di dare il segnale d'una seconda 
scarica, li capitano emise un grido di furore 
e balzò solo in avanti. 

Egli a.vea veduto,solo anch'esso e alla testa 
della prima fila, il gigante Lospinassou ohe 
brandiva col suo bràccio smisurato il suo gi­
gantesco spadone, simile a quella spada a duo 
mani, delle quali i nostri antenati si servivano 
nei combattimenti, e cha un uomo robusto non 
solleverebbe oggi che a gran fatica la pesante 
larpa. ' 

I montanari da una parte, gli svedesi a j 
grigi dall'altra, fecero un movimento por por­
tarsi in soccorso doi loro comandanti. IVfa quasi 
tosto si fermarono di comune accordo e soni-
brarono decisi a restare semplici spattatori 
allo scontro corpo a corpo che si prepa-r 
rava. 

{ConllnMa) 
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finché le consegnasse alla polizìa germanica. 
Allora il Governo federale Io rimise alle au­
torità italiane, non volendo farà il poliziotto 
per conto dell'Italia, tj'lvanoff partirà proba­
bilmente stasera o domani. 

Nola, 2 3 . — Una tragedia a Nola. — 
Certo Ervolino iersera questionando con un'a­
mico gli inferse una coltellata alle reni, poi 
una coltellata al collo che gli staccò la testa 
dal busto. Scappò, ma lo ritrovarono nascosto 
dietro una tomba di un cimitero. 

OKIMIBUS DI NOTÌZIE 

Si ha da Bologna che il curato della par-
rochia della Mogne, in quel di Oastigliono da' 
Popoli, don Pietro Marchetti, andato a visi­
tare una sua vigna essendo scoppiato un tem­
porale, riparò sotto una quercia, quando il 
fulmino lo colpì, carbonizzandolo totalmente. 

X A. Koraa venne identifloato il cadavere 
dìjquolia bionda ragazza annegatasi nel Tevere. 
É certa Olelia Bernardini, cameriera, o non 
contava che 16 anni. Dubitasi siasi suicidata 
per amore deluso. 

X Dueoentocinquanta operaie addetto alle 
diverse fabbriche di tabacchi hanno ricorso 
alla regina ed al re ed ai deputati con spe­
ciali petizioni, protestando contro il tratta­
mento che è stato loro fatto, per la soppres­
sione di alcuno fabbriche, a danno dai diritti 
acquisiti. 

X Si ha da Cagliari ohe nella tonnara di 
Porto Paglie si mattanzarono !J5 tonni i' 11 
corrente o 185 il giorno \h; in quella della 
Isola Piana 530 il 17. Nessuna mattanza nella 
tonnara di Cala Vlnagra. La pesca finora non 
è soddisfacente. 

X II capitolo generale della Compagnia di 
Gesù per la nomina del generale è rimandato 
a settembre, perchè molte case estere dei ge­
suiti non potrebbero, senza gravi inconvenienti 
e disturbi, mandare in Roma i l o ro rappre­
sentanti. 

a trattenere il cavallo del march. Birago Io 
abbandona a carsa irruente e Caio, galoppan­
do con impeto Indicibile presso al traguardo 
con una sorprendente volata giunge primo di 
una intera testata. Lo segue Lvcifer ed ,4?-
cadia arriva buon terzo. , . 

Il totalizzatore da L. 10, paga L. ?>3. ai for­
tunati parteggiatori di Caio. 

Le tribune si spopolano e parecchie vetture 
lasciano Y ippodromo. 

La corsa di siepi del PEBMio MALPENSA 
non alletta che 3 cavalli iscritti su 5 inscritti. 

Méléagre e Rèluisanl del march, Birago, 
Mine d'or del tenente Varini.' 

Il primo ostacolo è egregiamente saltato dai 
tre corridori; Méléagre è alla tosta e gli tien 
subito dietro Rèluisanl; ma alla seconda sie­
pe Rèluisanlo inciampa e cadde sconciamente 
azzoppandosi. 

Il disgraziato llagger che la monta gli pre­
cipita sotto. Un grido di spavento erompe dal 
petto degli spettatori. 

Mine d'or ohe sopraggiunge salta l'ostaoplo 
e continua la sua corsa. 

Nell'intervallo fra il primo o il secondo giro 
si corre a sollevare Hagger il cui stato è di­
sperato e lo si adagia in una portantina men­
tre si fascia alla meglio Eéluisan/e. I cavalli 
in corsa ritornano, prima arrivando JVtótóa^re. 

H ritorno 
Sotto la dolorosa impressione di questo sgra­

ziato accidente si effettua il ritorno delle cor­
se, abbastanza animato d'altronde; le vie, dal­
l'Ippodromo a piazza del Duomo, sono costeg­
giate da curiosi che a questo spettacolo gra­
tuito prendono interesse vivissimo, ingannan­
do la noia dell'attesa colle discrete maldicenze 
e colio ammirazioni invidioso. 

La sfllata delle carrozze - poche, a dir vero 
- dura dalle 7 alle 8 si efTettua senza che ac­
cadano inconvenienti. 

L E CORSK A S A N SIRO 

La prima giornata 
Alle 3;2 con una puntualità veramente in­

glese la campanella dà il segnale della prima 
corsa; (L. 2000) PREMIO DELLE SCUDERIE (han­
dicap). 

La distanza è dì ICOO metri circa ; su 14 
iscritti entrano in lizza sei soli cavalli ; Rin-
cette del marchese Birago, Jole del barone di 
Bordonaro. Qiplio del "dnea di. Mnninrt v>,™„ 
brino del Calderoni, Natalia del cav. Petrelli 
e Oigi, razza Sansalvà. I preferiti sono Rin-
cette e Jote. 

Ma Rtncetle è vinta subito da Gigi e da 
Mamhrino che contendono disperatamente a 
Jole la palma ; ma Cranliam. fantino del ba­
rone di Bordonaro, sostenendo vigorosamente 
la cavalla non si lascia precedere mai e Jole 
giunge prima al traguardo. Buon secondo Gigi 
montato da Hommings, terzo arriva Mamliri-
no. Il totalizzatore da L. 10 dà 18 lire. 

Alla seconda corsa (L, 3000) PREMIO OLONA 
(handicap) prendono parte cinque cavalli su 
sette inscritti e cioè Darckeij, Ouitare, San 
Giorgio, Volturno ed Ivanhoe. I due preferiti 
sono Barhev è Ouitare, ma il primo dopo es­
sersi ben comportato alle prime volate perdo 
terreno e manca completamente all'aspettati­
va ; Guitare invece che si è subito mossa alla 
testa, montata da Batsford, mantiene vittorio­
samente il SUI'/ posto giungendo prima d' una 
buona lunghezza. Arriva secondo Volturno e 
buonis.iimo terzo San Giorgio. 11 totalizzatore 
da L, 10 paga IC lire. 

Quattro soli cavalli su nove inscritti con­
corrono al PRBUIO DEL ,TOCICEY-CLUB (Lire 
300 e cioè il Victoire, Floridor, Almaviva 
od Asìioford Floridor, dai più intelligenti 
sportisti è designato come il probabile vinci­
tore 0 su lui s'accumulano le scommesse, ma 
si capisce subito ohe Asli/ord slanciato con 
grande maestria da Vinall sarà uno strenuo 
competitore del cavallo del barone di Bordo­
naro. Dopo il primo giro la vittoria non è più 
dubbia ; il cavallo del cav. Sinesi fra entusia­
stiche acclamazioni arriva primo ai traguardo 
facendo intascare ai suoi fautori 34 lire per 
ogni posta da dieci lire. 

L a vittoria di « Gajo » eli Birago 
Si prepara il PREMIO DELLA CITTÌ DI MI­

LANO di L. 15000. Le tribuno sono animatis­
simo e si formulano le previsioni più dispa­
rate. 
iJMa dei 10 cavalli inscritti, 4 soltanto si pre­
sentarono in lizza ; Caio, del march. Birago, 
Arcadia, del duca di Marino, Lucifer, e Ba-
gatella, di sir Rholand. Lucìrer ed Arcadia 
sono i preferiti. 

Appena dato il sognalo della partenza Luei-
fer Bl pone in testa, stretto da Bagatelta 
che pare abbia bone chance; ma presto si la­
scia sopraffare da Arcadia o da Caio che di­
sputano palmo a palma il terreno a Laci/'er. 

La lotta s'impogiìa meravigliosa fra i tre; 
dopo il primo giro Sats/brd che si è sforzato 

CRO' INAGA DELLA TROVIEIA PRO 
(Nostra Corrispondenza) 

Montagnana, 21 . (r) — Ci cade sott'oc-
chic una corrispondenza da Cittadella nella 
quale parlasi di quei maestri, e alludesi ad una 
nostra in data 8 e. m. 

Ohe il corrispondente di Cittadella non ap­
provi e riprovi anzi, le domande fatte da quei 
maestri a noi poco importa. 

Ci importa perù che l'egregio sunnominato 
non si valga di dati cervellotici, come per e-
sempìo ammettere che un maestro sia puro 
per ipotesi, dopo essersi logorato per 30 anni 
a fare scuola possa tirare avanti sino ai 70, 
Iĵ ji uuiiciuuere cue 11 aaitn m«catrò consu-
mereWe alla cassa Monte Pensioni una forte 
somma calcolata per ipotesi. 

Ma anche il caso tosso possibile vi sarebbe 
di che spaventarsi? 

È convinto, l'egregio corrispondente di Cit­
tadella che i maestri elementari sieno pareg­
giati, non già negli stipendi, ma nello rispet­
tivo trattenute alla generalità degli altri im­
piegati comunali e governativi ? 

È convinto che la cassa Monte Pensioni non 
sia come molte altro cose riguardauti l'istru-
zlono elementare suscettibile di ragionevoli 
modiflcazioni ? 

È convinto che Io somme all'uopo devolute 
abbiano raggiunto un limite così giusto da 
renderne i cespiti addii'ittura immutabili':' 

In tal caso ci spiacerebbe, perchè dovrem­
mo dirgli con tutta coscienza che egli avreb­
be torto. 

In fatto di istruzione elementare vi è molto 
da fare ejda rifare, egregio corrispondente, o la 
stampa fa opera meritoria invitando i maestri 
al loro risvoglio, e gridando a loro: Picchiate, 
picchiate, e vi sarà aperto. 

Del resto, tornando... a bomba, per parto 
nostra, colla corrispondenza dell'8 m. e. non 
intendemmo menomamente spronare i maestri 
del distrotto di Montagnana a dare la stura a 
tutte le domande che forse serbano in pecto­
re, ma solamente ad unirsi in Assoolazione 
Magistrale. E 1' egregio corrispondente non' si 
affanni per la nostra inquietezza. I maestri 
montagnanesi sebbene Uno ad ora m,uti, hanno 
fatto buon viso al nostro consiglio e il 26 e. m. 
l'invocata Associazione sarà nn fatto compiuto. 
Scoprirà finalmente, 1' egregio corrispondente 
di Cittadella se sono i silenziosi di Montagnana 
i meritevoli di biasimo'? (1) 

Processo. - Da un pozzo i cittadini Mon­
tagnanesi si lagnavano per contravvenzioni al­
l' art. 457 del 0. P. riguardante i chiassi not­
turni, e ben fece il Magistrato dirigente la 
nostra Pretura ad ordinare all'arma dei R.B. 
Carabinieri la massima vigilanza. 

Finalmente sere sono, un dolclaro ed un a-
gente privato, che amareggiavano il riposo del 
prossimo di via Circonvallazione suonando chi-

(1) Ricordiamo che noi pubblicando la cor­
rispondenza da Cittadella avevamo dichiarato 
di volerci mantenere nella più completa libertà 
di giudizio sopra la questione. Abbiamo ora il 
piacere di poter constatare che la discussione, 
sopra questo importante argomento procode 
por opera nostra, calma e serena : in questo 
modo la verità si fa strada. JV. d. «> 

tarra ed ocarioa, furono debitamente agguan­
tati, e dichiarati in contravvenzione,. crono­
metro alla mano. 

Ieri sì svolse alla nostra Pretura il relativo 
processo, e il pubblico, numerosissimo, se fu 
soddisfatto pel brillante debutto del giovane 
avv. Ravenna, lo fu ancor più per la senten­
za fatta dal sig. Pretore, il quale, avendo pure 
il P. M, ritirata l'accusa di contravvenzione, 
condannò e dolclaro ed agente ad un'ammenda 
di L. Una ed alla restituzione dei corpi di 
reato. 

Qualcuno è rimasto però con un palmo di 
naso, ma si sa, non tutti possono disporre di 
un acuto criterio giuridico. Al sig, maresciallo 
dei carabinieri noi però, invece della via Cir­
convallazione, raccomandiamo via Malpaga -
centro di tutti i chiassi notturni; a meno che 
egli non abbia una decisa propensione per le 
ocarine o le chitarre, 

Camposamplero, 2 1 . 
(A, S,) — Associazione Magistrate. — Que­

sta Associazione Magistrale si costituì nel 1882, 
ed ebbe sempre per Presidente il sig, Peraz-
zolo cav, dott, Antonio, il quale la indirizzò 
in modo da accrescere nel Docente il patri­
monio delle cognizioni didattiche, e di for­
mare un fondo a cui egli potesse ricorrere 
nel giorno del bisogno e della sventura. Il no­
bile intento fu pienamente raggiunto, poiché 
molteplici e vari sono i vantaggi che i Soci 
Maestri hanno avuto ed hanno continuamente 
da questa benefica istituzione. 

Fin da principio fu istituito il mutuo soc­
corso per sussidi e prestiti, e più tardi il 
mutuo soccorso per malattia. Inoltre tutti i 
Docenti possono abbonarsi a giornali didattici, 
e il Sodalizio ne anticipa il prezzo d'abbona­
mento. 

Affine poi di avere comunanza d'idee e di 
stringere .sempre più 1 vincoli che devono te­
nere uniti i maestri, fino dal 1883 si stabili 
di tenere delle Conferenze pedagogico-didal-
tiche, nelle quali è libera la discussione, ed 
ognuno può comunicare i frutti dell'esperienza 
die va acquistando nella propria scuola, e cosi 
il sapere degli uni diventa patrimonio degli 
altri. 

Si formò anche una biblioteca circolante, 
che conta ormai circa due mila volumi, per­
chè tutti possano studiare e perfezionarsi senza 
incontrare veruna spesa. 

Questa Associazione Magistrale in 10 anni 
di vita fece tali progressi da superare la ge­
nerale aspettazione. Essa superò ogni ostacolo, 
ed oggi fiorente più che mal e benevisa da 
tutti, prospera e progredisce al pari di ogni 
altra Società che ha per bandiera concordia 
e fratellanza, che ha per capo un abile ed 
oopofto nooohioro, por preaidonto un <vcru fi­
lant ropo, un uomo infaticabile, ohe a m a r g l i 
educatori del popolo, coloro che hanno l 'ar­
duo compito di preparare alla Patria cittadini 
probi, onesti, istruiti, forti ed ossequenti ai 
patrii istituti. 

Monselice, 2 2 . = (gg) — Noto con pia-
cero che la mia corrispondenza sull' Istituto 
Carboni, comparsa il giorno 11 m. e. su que­
sto giornale, ha trovato un eco favorevole cosi 
nel Veneto, come neW A4riatioo. Ma quei.to 
piacere si dilegua tosto pensando che alla no­
stra voce restano tuttora sordi coloro che pur 
avrebbero dovuto aver fatto mostra d'inten­
derla. 

Di qui un dilemma: 0 credono d'essere nel 
loro diritto, o si slimano ben superiori a noi, 
per farci l'onore di tener conto d'una nostra 
tìsservaziono. 

Tanto in un caso che nell'altro hanno torto 
e ci addolora assai che nessuno dei componenti 
il patrio consiglio, fatto suo il voto unanime 
della stampa, non abbia ancor mossa nessuna 
dotnan-la in proposito. 

È così che ci tolgono la fede che avevamo 
loro largamente concessa, è cosi che ci met­
tono nell'animo una forte volontà di prendersi, 
quandoohessia, una opportuna rivìncita. 

agricoltori; ma le risorse della colonia sono 
insulllcìenti. 

La popolazione si mantiene calma. Il panico 
delle prime ore è passato ». 

n terribile Ciclone all' isola Maurizio 
1 2 0 0 v i t t i m e 

Su questo gravissimo disastro annunciatoci 
l'altro giorno dalla Stefani, leggiamo sui gior­
nali inglesi i seguenti desolanti particolari: 

« Un uragano di una violenza straordinaria 
si scatenò il 30 aprile scorso nell'isola Mauri­
zio. Il barometro è sceso di 27.95 nello spazio 
d'un'ora, e il vento ha acquistato una velocità 
di 120 miglia all' ora. 

I disastri cagionati nella capitale e in tutta 
l'isola sono considerevoli. 

1200 persone sono perite; moltissime altre 
rimasero ferite; un migliaio sono senza asilo. 
Porto-Louis è in parte distrutto. Il 50 p. 0|o 
del raccolto fu devastato. 

II collegio reale, 24 chiese o cappelle, e mol­
tissime fabbriche di zucchero sono completa­
mente perduti. 

Tutte lo navi all'ancoraggio riportarono dei 
danni rilevantissimi e.furono gettati alla costa. 

In presenza delle miserie cagionate dalia 
catastrofe, si conta sui soccorsi dell'Inghilter­
ra, Il governo dell'isola fa tutti i suoi sforzi 
per venire in aiuto alla popolazione ed agli 

CRONACA DELLA CITTÀ 
-—.â ts,,— 

Associaz ione contro l 'accattonaggio. 
Riceviamo dalla spettabile Presidenza di 

questa Associazione la lettera seguente, che 
pubblichiamo di buon grado: 

ON. COMITATO 
contro l'accattonaggio in Città 

La Presidenza della cucina economica alta­
mente apprezzando lo sviluppo dato a codesta 
benemerita Pia Opera, non può tralasciare di 
rivolgere parole di ben meritato encomio alle 
pietoso persone che con zelo ed amore seppero 
in si breve tempo collocare l'Istituzione con­
tro l'accattonaggio fra le più utili di questa 
città. Riconosce giustificato il bisogno di mag­
giori fondi, tanto più ora che la Sezione La­
voro addimanda una forte scorta di danaro 
per le varie forniture. Convinta quindi, que­
sta Presidenza, di quanto comuaioavale code­
sto on. Comitato col foglio 10 maggio N. .582, 
prega che le sia corrisposto il solo interesse 
emergente a tutto 31 gennaio 1891 in L. 203.45 
di buon grado erogando l'altra a favore della 
Pia Istituzione, lieta se in tal guisa potrà con­
correre al maggior incremento della Pia Opera, 
colla quale ha di comune lo spirito e gì' in­
tendimenti in vantaggio delle classi povere. 

Con la massima stima 
Dalla Cucina Economica 
Padova 21 maggio 1892 

Il presidente 
flr. D. P. ZAMBURLINI 

*% 
"Visita al Museo. 
L'altr'ieri, domenica, le alunne dei Corsi nor­

mali superiori della scuola pareggiata Scalcer-
le, accompagnate dalla direttrice, dalla signora 
Gruber, insegnante di Storia, nonché da altre 
maestre, si sono recate a visitare nel Museo 
Civico la sezione dedicata alle memorie di Sol­
ferino e S. Martino, dove l'egregio prof. oomm. 
Legnazzì, che le attendeva, le Intrattenne per 
ben tre ore con la sua calda ed efficace pa­
rola narrando le gesta della gloriosa gior­
nata. 

Poscia mostrò loro, a parte a parte, i sacri 
ricordi dei poveri caduti, ed in ciò pure seppe, 
interessare, narrando pietosi e nobili episodi, 
quelle giovanetto che partirono commesse. 

Ecco come s'istruisce e si educa insieme la 
donna nelle nostra scuole cittadine! 

. ' . 
Società Reduci . 
Neil' Assemblea generale dei Reduci il 22 

maggio 1892 il presidente avv. Carlo Tivaroni 
espose il bilancio morale e finanziarlo deU'anno 
1891 dal quale risultò che 1 sussidiati amma­
lati costarono L. 670 od il civanzo netto del­
l'anno fu di L. 924.62, per cui il civanzo com­
plessivo nettò della Società è di L. 3428, oltre 
al credito di L. 2183.01 verso le casette ope­
raie ed oltre la proprietà delle due casette 
costruite dalla Società. 

L'Assemblea approvò il conto, deliberò d'i­
niziare anche quest' anno con la Associazione 
•Volontari 1848-49 la commemorazione di Ga­
ribaldi: di tenore un banchetto sociale in una 
delle date che ricordino una vittoria garibal­
dina, ed elesse a far parte del nuovo consi­
glio per l'anno 1892; 
a Presidente — Carlo Tivaroni avvocato. 
Vice-Presidente = Mario Alessandro avvo­

cato. 
» •=• Panebianco Ruggero pro­

fessore. 
Consiglieri — Lotto Gaspare assistente al Ge­

nio Provinciale 
j> Mingatti Gaetano calzolaio 
» Malaman Giovanni ing, 
» Michioli Antonio impiegato 
» Palermo Luigi caffettiere 
» Zattoni Giovanni sarte 
» Toschi Domenico imprenditore 

Segretari = Mattiazzo Antonio fornaio 
» —• Torrosini Raiiierio impiegato. 

Cassiere — Olivetto Nicolò negoziante 
Revisori dei conti = Persicini nob. Luigi im­

piegato 
» » — Tergolina Eugenio im­

piegato. 
Il bilancio delle due casette operaie diede 

un'enti^ata di L. 360 (180 per casetta) ed una 
spesa di L. 156.65, per cui furono potuto pa­
gare alla società in conto debito di costru­
zione L, 203.35. 

Il consiglio aveva già stabilito di non co­
struire por quest'anno altre casette onde in­
grossare il fondo sociale e vedere se privati e 
Comune intendano aiutare l'iniziativa della so­
cietà ohe è pronta a concorrere ad allargare il 
piano ondo avere casette sane e a buon mer­
cato per gli operai. 

*•» 
Una (Illesa. 
La Pretura di Sauto Stefano in Oomélico 

aveva condannato il dott. Oiovanni Marosio 
Bazolle di Belluno, a 4 giorni d'arresto e 10 
lire di multa per aver egli somministrato del 

grano, nel quale, durante 11 lungo tragitto da 
Belluno al Oomolìco, si erano sviluppati alcu­
ni parassiti che, a giudizio de! Pretore poteva­
no danneggiare la pubblica saluto. 

Il Bazolle contro tale sentenza ricorso in 
appello e il Tribunale di Belluno nella sua 
udienza del 22 maggio era chiamato a trattare 
la causa. 

Oi è grato di notare che difensore dell'im­
putato era il nostro eèfi'egio concittadino l'o-
nor. Marco Donati, deputato di quel Collegio. 
Esso seppe, nella sua brillante arringa, con­
vincere dell'insussistenza d'ogni accusa a ca­
rico del Bazolle che fu completamente assolto. 

La sera ste.ssa fu offerto all'onor. avvocato 
un banchetto, al quale presero parte le più 
distinte persone di Belluno e della provincia. 

. ' . 
Riunione di studenti. 
Ieri sera gli studenti della nostra Uni­

versità si radunarono in assemblea nella 
Sala della Gran Guardia. 

Fu presa la deliberazione di l'ondare una 
Cassa di beneficenza per gli studenti po­
veri e di dai e un Concerto al Teatro Verdi 
a scopo di beneficenza. 

Sappiamo che in questo Concerto, che 
avrà luogo con molta probabilità sabato 
sera, sarà cantato 1' • inno Universitario • 
da un coro di più di cento voci, istruito dal 
bravo maestro Orefice. 

Promettiamo di riparlare su questo ar­
gomento, 

• ' * 

P e r la Stag ione del Santo , 
Abbiamo per ben due volte parlato su que-

st(i giornale degli spettacoli che il Club degli 
Ignoranti sta studiando per la Stagione del 
Santo. 

Ora siamo in grado di poter assicurare per 
informazioni prese afonie diretta, che il Club 
stesso riconosco l'esito incerto, al quale sa­
rebbero torse destinati certi spettacoli gran­
diosi a cui si potesse assistere soltanto a pa­
gamento. 

01 si disse ohe ad alcuno era venuta in 
mente l'idea di trasportare il centro dei di­
vertimenti dal Prato della "Vaile alla Piazza 
dei Signori; ciò che alla maggioranza del Cir­
colo stesso non torna comprendendo bene, 
che la Piazza dei Signori sarebbe troppo me­
schina per poter accogliere tutte quelle per­
sone le quali interverrebbero ad uno spetta­
colo di una qualche importanza dato di sera. 
Inoltre si osserva che le feste del- Santo per 
una tradizione inveterata non solo, ma ancora 
per opportunità ben conosciuta, sono state 
sempre tenute nella grande Piazza del Prato. 
Ora, ammessa la località, il Club degl'igno­
ranti o per, meglio.dire li Gomitato promotore 
delle feste studia quale genere di spettacolo 
sia per essere più accetto ed offra maggiore 
sicurezza di buon esito. 

Nel Club stesso v' è alcuno che caldeggia 
un' idea ottima, secondo il nostro avviso. -
Si tratterebbe di aprire una gara pirotecnica, 
a premi. 

La gara avrebbe luogo in Prato non all 'e­
poca delle Corse al Galoppo ma quando la 
nostra maggiore piazza è circondata dai pal­
chi che servono per 1 soliti spettacoli ippici. 

L'idea non potrebbe meglio presentarsi né 
meglio essere accolta. 

È certo che quel genere dì divertimento 
torna gradito a tatti per l'indole sua, per la 
località e la stagione, e l'ora in cui sarebbe 
dato. 

E prima d'abbandonare questa buona idea 
(che non è di difficile effettuazione e che non 
esige dai singoli signori del Comitato un la­
voro lungo enonoonseutito dallo circostanze 
in un mese nel quale 1 commercianti hanno 
altri lavori a cui attendere) il Club degli Igno­
ranti pensi e discuta tutti quegli argomenti 
che fanno di primo aspetto parere non buono, 
ma eccellente un simile progotto. 

Noi però non possiamo chiudere questo cenno, 
senza rivolgere al Club una parola :' faccia egli, 
faccia qualche cosa in questa circostanzai 

Dal Club degli Ignoranti in altre epoche Pa­
dova ebbe un po' di vita, un po' di brio : 
questa vita e questo brio non lo manchino 
nella tradizionale stagione del Santo. 

L a Giunta provinciale amministrat i ­
va di Padova in adunanza del 20 maggio 1892 
prese le seguenti deliberazioni : 

Approva la depux'azione delle restanze atti­
ve antetiorl al 1866 del Comune dì Bovoienta. 

Autorizza a trattativa privata la novennale 
affittanza del fondo Bonelli di proprietà della 
Congregazione dì carità di Maserà. 

Approva l'accettazione da parie dell' Istituto 
Vittorio Emanuele II' di Padova del legato 
Vason. 

Approva il conto consuntivo 1891 della Ca­
sa di Ricovero di Montagnana. 

Approva rinvestita delle somme disponibil' 
di proprietà della Casa di Ricovero di Monta­
gnana. 

Rimanda per sohiariraenti e rettìfiche il 
consuntivo 1891 del Collegio universitario Ar-
quà ai Padova. 

Approva il bilancio presuntivo 1892 della 
Congregazione di carità di Carceri. 

Approva il consuntivo 1891 del legato Ben 



venutlammlnistrato dalla fabbrioieria di Sohia-
Tonia. 

Approva con qualche riserva il Bilancio 1892 
•dell' Istituto Vittorio Emanuele II' di Padova. 

Approva l'assunzione di un mutuo cambia­
rio di L. 7000 da parte rtel Comune di Piove 
di Saéoo. 

Approva l'accettazione del lascito disposto 
dal fu. Carlo Vason a favore doli'Orfanatrofto 
Camminile di Santa Maria delle Grazie in Pa­
dova. 

Prende atto della deliberazione 12 maggio 
1892 dell'Ospedale civile di Padova relativa 
alla sostituzione provisoria del tesoriere. 

Restituiste inevaso rin'rapporto del preside 
della Commissaria Galliero di Tribano contro 
precedente conchiuso della Giunta provinciale 
amministrativa. 

Prende atto della deliberazione in .seconda 
lettura del Consiglio comunale di Massanzago 
par assegno allo scrittore municipale signor 
Peron. 

Approva varie affrancazioni di decima e 
quartese deliberate dall'Orfanatroflo femminile 
delle Grazie in Padova. 

Approva r anteoipata affrancazione di un 
mutuo attivo deliberato dalla pia Casa di Rico­
vero in Padova. 

Approva rinca,sso e reinvestita di fondi de­
liberati dall'Orfanatroflo femminile delle Gra­
zie in Padova. 

Autorizzò lo Spepale civile di Padova a sta­
re In giudizio contro i fratelli Menogazzo de­
bitori livellari. 

Approvò la deliberazione della Congregazio­
ne di carità di Padova per l'accettazione del 
lascito di don Giuseppe Fassina per la fonda­
zione di un'opera pia in Ponte di Brenta. 

Approvò il preventivo 1892 del legato Pa-
stin di Este. 

Approvò la riijuzione della ipoteca della 
Commissaria Volpe a favore del debitore Dalla 
Casta deliberata dalla Congregazione di carità 
di Padova, quale amministratrice 

Approvò l'accettazione dei legato dì L. 400 
disposta dal defunto Carlo Vason a favore delia 
Gasa di Ricovero di Padova. 

Approvò l'accettazione del legato Caterina 
Tommasi vedova Bognin di L 15,000 a favore 
della Congregazione di carità di Padova. 

Approvò l'assegno di doni ad aumento del 
fondo di benefloenza da parte della Congre­
gazione di carità di Padova. 

Approvò la prolevazione di somma dal fon­
do di riserva del bilancio dell'Istituto Vittorio 
Emanuele If in Padova pel corrente anno. 

Approvò r assenzione di un mutuo del Co­
mune di Vò colla Cassa Depositi e prestiti. 

Sospene le propie deliberazioni Uno a mag­
giori schiarimenti della deliberazione dei Con­
siglio amministrativo dello Spedale civile di 
Padova sull'affittanza della campagna di Volta 
Barozzo. 

* ib 

L a R iv i e r a S . L u c a . 
La riviera S. Luca per sua disgrazia si tro­

va fra quelle alla quali 1 bagnini fanno un viso 
poco buono. 

Divisa una metà a ciottolato, l'altra a ghiaia, 
avrebbe bisogno ohe la bagnatura fosse estesa 
ad ogrii sua parte, ma più specialmente a 
quella cosparsa di ghiaia, dalla quale s'alza 
maggiormente la polvere. 

I bagnini invece si accontentano di prestare 
la loro opera su quei tratto soltanto che è co­
perto a ciottolato. 

A que.sto modo dall'altra metà della Riviera 
si solleva una polvere densa e continua, che 

obbliga gli abitanti di quella via a tener chiuse 
le flnestro, acciò non entri la polvere a cor­
rompere 1' aria ed a guastare i mobili delle 
case. 

Verificato l'inconveniente, ohe si ripete del 
resto con molta frequenza in altri luoghi della 
città, noi speriamo ohe chi regola il servizio 
della bagnatura, vorrà far in modo che da 
questa gli abitanti della Riviera S. Luca ab­
biano a risentire vantaggi non danni. 

. ' * 
Te lescop io . 
In causa dei cattivo tempo ieri sera il tele­

scopio di Piazza Cavour non potè funzionare 
A scanso di equivoci, che potessero sorgere 

da una cattiva interpretazione delle nostre pa­
role dell' altro giorno, abbiamo il piacere di 
poter soggiungere che noi stessi ci siamo con­
vinti della serietà e dell'importanza dell'istru-
monto ottico di Piazza Cavour. 

Ciò per tranquillità del suo proprietario e 
per amore alla verità. 

S ' é c apovo l t a . 
Ieri sera verso le otto, fuori Pontocorvo, 

s' è capovolta una carrettina con entrovi duo 
raassariotti che' non si trovavano nel loro 
stato normale per le copiose libazioni. Tira di 
qua, tira di là, il bucefalo ha perduta la pa­
zienza fino al punto di condurre padroni e 
veicolo nel largo fosso, senza però conse­
guenze. 

Coadiuvati dai presenti, furono rimessi in 
carreggiata, e noi speriamo l'abbiano seguita 
fino a buon porto. 

. % 
Chi mang ia . . . . p a g a . 
Si vede che M. S. non conosce la storia dei 

pifferi, perchè voleva scroccare senza pagar 
lo scotto: cosi non la intese un osto in via 
S. Giovanni che diede all'incauto una lozione 
pagabile a vista, rinunciando agli interessi. 

Se nel liquidare i conti rimase pendente 
qualche spicciolo, siamo convinti che lo scroc­
cone non Io andrà a ritirare. 

« 
V e t r i l'Otti. 
Alle 4 e li2 di ieri mattina una compagnia 

dì giovinastri passava per via Ambrolo e con 
dei lunghi bastoni andava colpendo quante in­
vetriate si trovano Inngo la via. . 

Compiuta la bella operazione quei vandali 
se la diedero a gambe, senza che uno solo po­
tesse essere preso da chi poteva dargli una 
lezione, quale esso e gli altri avrebbero me­
ritata. 

"Vino e m a l o r e . 
Ieri un ubbriaco colto da improvviso malore 

dovette essere trasportato all'ospitale, dove è 
trattenuto ancora quest'oggi non essendo per 
nulla migliorate le sue condizioni. 

i l * 

Circolo Rowsie re . 
Bene anche ieri sera al Circolo Rousiere, 

al quale accorse molta gente, che • si divertì 
tanto ed applaudi ogni esercizio della nuova 
compagnia. 

. ' . 
Nel n u o v o n e g o z i o 

in via S. Giovanni delle Navi al n. 912 oltre al 
legare libri e registri, al fabbricare scatole, bu­
ste e bauli si vendono anche GiornaU, 
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L'Amica del Generale 

R O M A N Z O 

X J . TJ"13astGla. 
= No, voglio raccontargli tutto quando avrò 

compiuto la mia impresa. 
— L'ha pagata molto cara Oabezon quella 

chiave? 
— Ha semplicemente strappato delle cam­

biali di Luciano che non avrò a rimborsare. 
— Luciano aveva però giurato sull'onore 

che mi avrebbe tenuto il segreto, 
= Ahi figlia mia, ella non pensa che la ver­

gogna dello spergiuro è un pregiudizio dimen­
ticato in Francia da vent'anui in qua. Ho detto 
la soia scusa di Luciano: era ubbriaco. 

- - E poi, - aggiunse vivamente Angela che 
non voleva approvare in tutto la requisitoria 
di Galimard, - non ha rivelato a Cabezon che 
venivo qua a fare il mio tirocinio da maestra. 
Era la miglior parte del mio segreto; non è 
stato intieramente spergiuro. 

Galimard sorrise e baciò la mano della fan­
ciulla. 

— Ella è una donna troppo superiore; ecco 
perchè quel mezzo uomo è indegno di leil Forse 
laudano non ha avuto un po' di scrupolo che 

MACCHINE AGRICOLE 
(Vedi Quarta pagina) 

O R A R I B E R R O V I A R I 
(Vedi IV. pagina) 

per vanità; ha preferito denunziare la civetteria 
di lei che non la sua virtù. Ha rivelato ciò ohe 
lusingava il suo amor proprio, ciò ohe più po­
teva irritare Oabezon. 

— Gli sono egualmente grata della reticenza 
- reticenza - riprese Angela con bontà. Se il 
signor Cabezon avesse avuto l'idea di stimarmi 
di più sarebbe stato meno brutale e me ne sa­
rei sbarazzata meno presto. 

— Sia pure; ella è come Beaugran; trovario 
sempre argomenti contro il loro disprezzo. Il 
fatto è che questa mattina, svegliandosi sul 
tardi ancora mezzo intontito, ma colla co­
scienza dell'accaduto, Luciano si prese paura 
dello complicazioni, dei rimproveri, forse della 
diminuzione della pensione paterna.... 

— Oh ! scetticol - mormorò Angela. 
— Convengo, se ella ci tiene, che il movi­

mento sia stato buono. Sarebbe stato migliore 
e più virile se, invece di correrò da ma per 
confidarmi le sue inquietudini, lo stordito, che 
l'aveva tradita, fosso giunto qua prima di Ca­
bezon, per strappargli la chiavo e schiaffeg­
giarlo. 

=«= Avevo un difensore! - disse la signorina 
di Guiraaraes sorridendo. 

•= Ahi .sì, Gontran. Bravo giovine! Peccaito... 
Galimard s'interruppe. Angela lo aveva in­

dovinato, ed arrossendo riprese: 
=» È davvero un bravo giovine ed io sento 

per lui un'amicizia che non muterà mai. Con­
tinui. 

— Ho dotto a Luciano tutto ciò che meri­
tava, - prosegui Galimard. - Ah! ha ricevuto 
una lozione che avevo sul cuore da quindici 
anni. Avute da lui tutto le informazioni, e no 

Sorriere delFArie 
T E A T R O j V E R D I 

La seconda rappresentazione del Orlngoire 
dimóstra un fatto noto del resto e provato : 
né il critico d'arte nò il buongustaio possono 
giudicare dalle prime impressioni un lavoro 
musicale, 

A me, imperito, la prima rappresentazione 
del Oringotre aveva lasciato un'impressione 
imperfetta, quasi direi oscura, corto poco buo­
na. Ma la seconda rappresontaziono ha dir,a-
dato quella prima impressione o 1' ha trasfor­
mata; ho sentito man mano venirmi all'anima 
una dolcezza di note, ohe m'inebriava corno 
un profumo di (lori, come un sospiro di una 
donna amata. 

Ed ho cercato di leggere in quella musica, 
di leggere 1 sentimenti dell' autore s lo com­
mozioni dell' anima sua ed ho trovato, a mio 
avviso, un lento e logico progresso nei moti 
passionali che si agitano nel dramma. 

Questa la mia impressione ; la quale, se non 
ha valore artistico,ohaorto quel valore che lo 
viene dalla verità, perchè essa rapp*esonta 
l'opinione del pubblico di questo pubblico che 
considerato nel suo tutto è imperito d' ogni 
arto, ma ogni arte senta profondamente ed 
ogni nuova manifestazione ."irtistica inappolla-
bilmente giudica ed applaude o condanna. 

Anche l'esecuzione di ieri ha contribuito in 
buona parte al successo dell'opera. 

Augusta Cruz parve ad ognuno la bionda si 
gnora delle melodie che nella dolcezza del 
gorgheggio fa pensare, con indefinito desiderio 
alle idealità del cielo. 

Degno compagno di essa il Signoretti, otti­
mo ;tenore ohe unisce alla voce, che un di 
fanatizzava i pubblici d'Europa, l ' a r te vera 
della rappresentazione scenica; buon contorno 
a questi due il baritono Pagnoni, e i due bas­
si, il Kromberg ed il Oampello. 

Ottima l'esecuzione da parto dell'orchestra, 
la quale ottenne applausi meritati anche dopo 
\a Marcia relif/iosa del Qonnod. 

Ma nel chiudere il mio articolino di crona­
ca, mi sìa lecito di accennare alla poca gente 
che ieri sera vi era a teatro. Io vorrei 
che tutti pensassero a due sole cose: alla 

novità dello spettacolo ed al suo valore intrin­
seco, indi all'opera benefica al cui vantaggio 
si rivolge ogni utile delle rappresontazioui. 

Se ciò fosse nella mente di tutti, Padova non 
corrisponderebbe cosi poco degnamente al de­
coro del suo maggiore teatro ed all' iniziativa 
di un cittadino egregio quale si è l'avv. Mas­
similiano Senigaglia. g. s. 

T E A T R O I S A R I B A L D I 

Ricordiamo che stasera Ernesto Rossi ha 
la sua beneficiata, 

Kean sarà il lavoro che verrà da esso 
interpretato: Kean e una scena dell'^lm^cto: 
due capolavori! 

Nessuno manchi : stasera Padova deve 
far festa ai grande artista italiano. 

E ciò che noi vogliamo constatare domani. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . ~-?Questaselaoompa-
pagnia drammatica ERNESTO ROSSI rappre­
senterà : 

KEAN 
Oie 8 3(4. 
H i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con­

certo. 

ho avuto di preziose, sono corso qua, Oabezon 
possiede certamente segreti assai più gravi di 
ciò che Luciano stesso creda, riguardo ai nonno. 
Ciò che ho appreso, ciò che ho indovinato e 
ciò che immagino, tutto mi servirà; ma bi­
sogna che in ventiquattro eresi termini tutto 
Oabezon è ferito; non è morto però, e biso­
gna che io lo uccida, moralmente, s'intende. 
Se fosse necessario ucciderlo altrimenti, non 
esiterei, ma affogarlo nel suo fango mi sorride 
di più... A proposito, sua madre pensa sempre 
a partire? 

— Oértamento, forse domani. 
- Allora audio a parlarle questa sera. 

— Ohe cosa ha a dirlo? 
~ Non lo so ancora; ma m'Iimmagino che 

dovrò avere con lei un colloquio Sirio, de­
cisivo. 

— Si guardi! - non potè far a meno di dire 
la signorina di Guiraaraes senza sapere pre­
cisamente perchè lo diceva; ma era inquièta. 

— Non tema di nulla, figlia mia. Voglio 
fortemente tre cose: la veriià innanzi tutto, 
e la saprò; la tranquillila del mio amico e un 
castigo per Cabezon. Sua madre è una donna 
di spirito; me la intenderò con lei. Non tema 
di nulla. 

Angela non insistè. SI alzò e, con decisione 
superba, disse: 

— Le rendo la sua libertà, amico mio, tutta 
la libertà. Trionfi della menzogna. Faccia, per 
la felicità e l'onore del suo amico, tutto ciò 
che crederà di fare. Non si preoccupi che dello 
scopo da raggiungere ; io non voglio essere 
d'ostacolo. Sa si trattasse di andare incontro 
ad ufia vergogna per risparmiarne l'ombra d'una 
al suo amico, andrei. Voglio, come lei, dedi­
carmi all'amicizia esclusivamente. 

[Continua) 

l i Circo E q u e s t r e Rouss io re , in Prato 
della Valle, darà oggi un grande spettacolo 
alle oro 8 li3 pom. 

SCIA RADA 

, Pt'itmcro Bf.0 sull'asino, 
Seeendo sto In grammatica, 
intitì'O in man degli uoralal. 

flpiBgazwie della Sciarada jirceedenie 
M-VANO 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Padova, 84 mam>o ' « « • 
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Ciimbjo H. Londr.i 
91,sa 
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L A . V - Ì L R I E I T J L 
S e t t e (jiovaut e d u c a n d e a n n e g a t e 

ne l Iago di Z u r i g o 
Si ha da Zurigo 23, sera : 
Nel mentre lo pen.s(onato dell' istituto di 

Wurinbach presso Lachen nel cantone di 
Sehwyz, facevano stamane una escursione sul 
lago di Zurigo il battello affondò. Sette giovan 
sono annegate. 

U n a s i g n o r a c h e u c c i d e l a r i v a l e 
Sì: ha da Parigi, 23: 
Dn sanguinoso dramma, il cui raovonta è 

stato la gelosia, si 6 verificato l'altro ieri nella 
via Bochor. 

In seguito all'avvenuta separazione del pro­
prio marito, la signora IJ., moglie di un alto 
funzionario di provincia, giovanissima, si ero. 
ricoverata provvisoriamente in un convento 
di monache ad Auteuil, in questo vicinanze. 

Noi monastero andavano a farle vìsita al­
cuni suoi conoscenti. Fra questi i coniugi R.; 
cosi la signora L. e il sig. R. divennero aman­
ti, e si trovarono insieme di sovente in ap­
partamentini nella via Bocher. 

La signora E. avvertita da una terza per­
sona del fatto, si recò sabato scorso al con­
vegno dei due innamorati. 

Appressatasi all'uscio della camera ove e-
rano i due gridò, cambiando voce, per avvi­
vare il marito, che uscendo subito, avrebbe po­
tuto sfuggirgli. 

Fìnalmonto lo fu aperto, ed essa entrata 
sparò quattro revolverate contro la sua rivale, 
poi la colpì ancora con uno stiletto, renden­
dola cadavere. 

La signora R. andò a cestìtuirsì alla polizia. 
Il marito S., un noto chihman, è rimasto 

illeso. [Resto del Carlino) 

Sono cosi rilevanti 1 meriti dell'» Emulsione 
Scott » ohe certamente non vi sarà altra me­
dicina che ottenga'interessare ugualmente dei 
Medici di tutto il mondo. 

(Guardarsi dalle falsincazioni o sostituzioni). 
Avendo avuto occasione dì adoperare r« E 

mulsione Scott » un gran numero di volte, 
posso assicurarvi di averne constata 1' effica­
cia nella cura dei bambini deboli, gracili e 
scrofolosi, merito questo che ho, unito facilità 
dell'ara min istrazione. 

Credo quindi cho 1' « Emulsione Scott » debb-
far parte del corredo terapeutico delle malate 
tio dell'infanzia avendone tutti i diritti. 

Modena, 20 Gennaio 1888. 
10 Dott. PRANOESOO GENERALI 

Nostre informazioni 
E r a chiaro , e r a ev iden te clie l ' a r ­

ticolo a t t r ibu i to a B i smarok , comparso 
nfllla Hamhirgische Nacrichien, circa 
la par te dell ' I t a l ia nel la t r ip l ice al­
leanza, si sa rebbe p res t a to a mol t i 
comment i , e ohe i r ad ica l i della pe­
nisola lo av rebbe ro accol to come un 
po ten te sostegno nel la loro c a m p a g n a 
per la r iduzione delle spese mi l i t a r i . 

F i n dall ' a l t ro g iorno / / Comune h a 
commenta to l ' a r t icolo in questo senso, 

ed o ra il Popolo Romano, che n e 
aveva p i r l a t o in tono l au i a t o r i o , 
t o rna su l l ' a rgomen to a dent i s t r e t t i . 

Altr i g iorna l i , come si dice, hanm 
capito il bergamo. 

E r a t e m p o ! D 'a l t ronde , non è v a r o 
ohe l ' a r t i c o l o sia un consiglio più 9 
mono dire t to ni d i s a r m o : t u t t ' a i t r o l 

*'* , „. . • 
E confe rmato che 1 on, Bianchor i 

persis te nelle s u e dimissioni. 
S.ippiarao però da fonte cór ta ohe 

ques ta sua delibaraziona irreraovibilft 
non da t a sol tanto da oggi, o ohe l a 
orisi min i s te r i a le non fu ohe l ' u l t i m a 
c a u s a d e t e r m i n a n t e di una r i so luz ione 
già fissata. 

T u t t o e r a incer to , fino a quSs ta 
ma t t i na , r i g u a r d o al successore . 

I s o t t o s e g r e t a r i di S t a t o 
ROMA, 24, ore 8 a. 

(F) Ieri l'on. Giolitti ebbe abboccamenti 
con Campi e con Ronchelti candiilati l'uno 
al sottosegriìtariato delle poste u telegrafi, 
l'altro dell' istruzione. 

Si crede ormai certa l'acoeltazione di en ­
trambi. 

I n t e r p e l l a n z e 
ROMA, 24, oro 9 n. 

(F) Nell'ultimo consiglio dei ministri fu 
deciso di rinviare a dopo i bilanci tutto lo 
interpellanze, meno quelle ohe avranno strot-
la attinenza coi bilanci. Discutendosi il bi­
lancio degli esteri, l'onor. Brin ncoelterà 
una larga disou.s3Ìone sull'indirizzo della 
politica estera. 

D e p u t a t i 
ROMA, 24, ora 10 a. 

(F) Arrivarono già pnreoohi deputati: si 
ritiene ohe la seduta di domani sarà nu­
merosissima. 

L ' o n o r . B i a n c h e r i 
ROMA, 24, ore 10.20 a. 

(F) L'on. Biancheri persiste jnel dichia­
rare la sua intenzione di dimettersi. 

I g i o r n a l i 
(G) A propositOjdelle dimissioni di Bian­

cheri, il Popolo"Romano spera ohe egli de­
sisterà pensando al patriottismo pili che 
alle convenienze personali. 

!l Torneo scrive che se l'on. Biancheri 
insisterà, varie parti della Camera, non eo-
oettuàto il Governo, faranno vol;i perchè 
egli l'itiri lo dimissioni e riman.ja. , 

I n ca so d i n o m i n a 
ROMA, 24 ore H . a. 

(G) L'on. Biancheri persiste nelle dimis­
sioni, e so si dovesse eleggerne il .succes­
sore, il Ministero e buona parto della Si­
nistra riporterebbero l'on. Biancheri. 

L ' o n . R u à i n i 
ROMA, 24, ore MAO 

(G) Oggi l'on. Budini od i suoi umici si 
riunirono per discutere sulla condotta da 
tenersi all'apertura della Camera. 

N o m i n a d i P r e f e t t i 
ROMA, 24, oro « . 3 0 a. 

(G) Sono imminenti le nomino dei Pre­
letti di Bologna, Cosenza, Avellino, Aquila, 
.\scoli. 

Per Bologna parlasi di Amour. 

R. OSSERVA'TÓIUÒ A B T i i O N Ò M l G Ò 
DI PADOVA 

25 Maggio 1S91 
A mezzodì v e r o di Padov.i 

Tempo medio di Padovu ore 11 m. 58 s. 40 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 59 a. 13 

Osse rvaz ion i meteorolofl icl io 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo o d i . 

metri 30.7 dal livello medio dol mare . 

S3 maggio 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro oeutigr. 
Tensione del vap. acq. 
amidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento 
Stato dol cielo . . 

Dalle 9 ani. del 23 alle 9 ant. del 24 
Temperatura massima = -1- 21'.8 

» minima =; + 15'.1 
A c q u a c a u t a da l cielo 

dalle 9 pom. del 23 alle 9 ant. del 24 milh 18.7 

F. BELTRAMB Direttore. 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsaWle. 

AVV^i^SO 
P e r ti 7 o t t o b r e 1 8 9 2 si a l l l t t a una 

CHIUSURA di campi 8 circa Simo ettari 3.08.4 
di terreno aratorio, arborato, vitato con orto 
e prato, e sopraposta casa colonica con stalla 
por bovini, cantina, fienile, forno ed altre a-
diacenze in Comune censuario di C l i l e sanoya • 
con comoda strada di accesso vicinissnna alla 
Città di Padova, fuori porta S. Giovanni. 

Per informazioni e trattative rivolgersi allo 
studio in Padova del notaio liossi dott. Bi­
fore, Piazza Capitaniato N. 246. 
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FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI F R A T F L L I BR<^NCA DI MILANO 

Uvcvettato dal Regio doviamo 
r SOLI CHE NE WSSEOOONa INVERO W OENUINO PROCESSO 

Medaglie cl*or0 alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali, di Parigi 1878, Nizza i883, Anviersa i885, 

Melbourne i88i, Sidney 1880, Brusselie 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i- grado all'Esposizione di Londra Ì8SS\ 

Medaglie d'oro alle Esposiìioni di Barocllona l*i88 e Patigi 1889 
\! \\yii de! il ItMT-liHAKCA è ili prevenire le iiidif̂ csiioni cdè raccomandalo por clii KoSre fclilirì inlerniillGnlì n 

VOI mi , ipif";!.! sua aniiiiiraliìlf! e soi-prciidriiU! ozionc dovi-elilio solo bastare a generalizzare l'usò di queaia bevanda, ed 
ot,ni finugln farebbe braie ad esserne provvista. 

Questo liinioit, (oniposto di ingredienti vegetali si prende mescolato con l'acqua, col seltz, .col vino e col cado. — 
\\\ SUI ?Kne [inrinpidi! si h quella di corregf̂ erc rinorxia e In deboloz;;» dnl ventrìcolo, di stimolare T appeltito, t'actlila 
la dij.ciiioric ( '•onnnnionlo antinervopo e si raccomanda alle persone soggette a i|ucl nudesserc prodotto dallo sploeTi, 
noialn al iiid di siunnco, capogiri 0 mal di capo, causalo da callive dìgeslioni 0 debolezza. — Molli accreditali medici 
|iietins(ono t,n di lanlo tempo l*uso del l'HliìNET-!lÌlAM]A ad altri amari RoUti a prendersi in CÌIHÌ di simili incomodi. 

I lutti gaiìiilili di ccrlìficali di ĉ lehriin Uidliche e da RapprcsontanM Muiiiî lnaìi n Corpi Morati. . 
Viaafl latoi 'e p e r P a d o v a e P r o v i n c i a sig. LUIGI D E - P R O S P E H I 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 =^ Pictìola L. 2 
Esigere sull'Etichettii la firma trasversale FRATiiLM BRANCA e C 

izo di NOZZE 
Imbellire la Cmaé'one. 

w •es 

L EGUAGLIANZA 
Società Nazionale Mutua a Quota annua fissa control danni 

Ondo far risplendere il viso (li afTascinnlite bel» 
iezza, e per (lare alle mani, alte spalle, od rtllo 
braccia splenclora abiiagliantc, usate il Fior d i 
MaKo eli Nozze, elio imparte e comunica la tleli-
iioii« frgtrrflnzft e ilclkate tinte (li:i fligl'o 9 della 
fòs;4' E im liqui'lo ij,nenicu e i;il)i«o E scnyj 

,riva\w al mondo per preservare '• '-ùlaMoro la 
béllezea della f}iovenlìi. 
i Si vende diitiitti i Farmricistl IiTRlfisi e jìriiiclpaH'r'ra 
ftimìcri e Pnmiocliieri. Fatibrica in 1 .ondra : u.] & 116 
«wjthaniDton liow, W-*'- ; e ;• t'aritii •; Nuova Vorifc 

ING.CATTELANIEDONQARO 
PADOVA - I*ALAZZO ZIUNO - PADOVA 

H^ACGHINE AGRICOLE 
Locomotive - Locomobili -- Trebbiatrici - Aratri 

Erpici - Hacatta e Spaiidi-fleno 
POMPE OEÌNTRIFUGHE: pe?; ASCIUOAJVIENTÌ 

F a l c i a t r i c i e M i e t i t r i e i ' A1 b i 011 e 

Rapprcso i i l anzf i lUreHa de l l e r i n o m a t i s s i m o Fnbl i r lc l io 
• RANSOMI3S, S IMS & . I B F F É M E S di I P S W I C I I 

IKTUUSON Me. G H E G O R & O. Ai IJCIOII 

— Ciitalojjlii iii 'evoiitlvl " y r a l i s , , d i e t r o r i d i ì e s t a — 

CriiMadciiiiCittàciiPaftevà 

DEHA 

G R A N D I N E 
F o n d a l a ne l l ' a n n o 1 8 7 5 

Autorlzp.iila con DecrelQ 'i3, Geniialo 1883 dal K. Tribunale di IVIilano 
D i r e / J o n e G e n e r a l e e S e d e Soc i a l e 

MILANO - Via S. IVlaria Fulcoriiia N. 12 — MILANO 

Itappresenianze in ogni Caxjoltiogo'di Provincia del Regno 

Capitali assicurati . . T ~ ~ ~ . ~ T T ~ T " . L . 7 3 . 9 5 6 , 4 3 8 . 0 0 
Danni pagati anlicipalaniento » 1,8(>3,520.37 
Fondo dì liserva in .solo conlauli circa . . . » 3 5 0 , 0 0 0 . 0 0 

• Premi ridativi al P()rtalbgli(i d'affari in corso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 
lisutilu^ions di Vrcmio aijU jìssìcm'ali quiiìquennali pe)- rimario avanzi: 

iNel 1880 KUtili utili (ini 188] il 14,25 0|0 — noi 1880 sugli utili del 1882 il 9,33 0|0 
- nel 1887 sugli utili dol 1883 il 13,.50 — nel 1888 .sugli utili del 1884 
— I'8,!i2 0,(1 — nel 1889 sugli utili nel 1P85 il 10,7.5 0|0 • nel 1890 sugli 

. utili del 18M il 5,05 0|0 - e pei Uamo UVA, pure nel 1800, sul prinno 
esercizio dol 188» il 9,80 OiO. 

D a l l a s u a l o n d a z i o n e in poi la Società EGUAGLIANZA p a g ò s e m p r e 
i d a n n i iutesjral inei i to ed in v ia a n t i c i p a t a , rimmicndolc ancora, 
lu solo nti l i , un'iniporlanlo riserva della quale il soh) contante, si, eleva 
a L. 350,000 circa, con un portafoglio d'affari In corso di circa L 700,000. 

La Socielà EOIJAGHANZA a prezz i modic i assicura tutti i prodotti 
ricavabili dai fondi, conipiesa r uva, ed usa la massima correntezza nello 
liquidazioni, accordando all'Assicurato di farsi rappresentare da un suo Perito. 

Accorda agli A.ssirnrati di c h i e d e r e il pa( )anicnto a n t i c i p a t o di qua -
liiiHIiie s o m m a liigiiidata tosto finito il' rischio del prodotto colpito, e 
di cl i ìfdori; a c c o n t i tosto ell'cttnata la rilevazione di un danno, come 
Hialle coniiisioni di t'olizza. 
1 l'er tulli questi vantaggi, ed altri benerK'j, fra i,quali quello della resti­
tuzione di ima parie del Proniio agli As.sicurati quinqiiennàli per dividendo 
in propoi'zione dig;; -«vanzi eU'ettua.ti dalla Società, p '̂r la massima pron­
tezza nella rilevazione dei danni, corrisponde'perfettamente agli interessi 
dtgli Agricoltori, 

l.a Bociidà l';(iU,\r.LljVKZA poss iede n u m e r o s i Cert i f lcat i di soddi­
s faz ione «lei p r o p r i Ass i cu ra l i clic attestano i vnirlaggi che risentirono 
iissicuraiido i prodotti dei loro tbirdi alla medesima. 

Diriffersi per le aiisioxirazimii in PADOVA, Piazza PedroccM N. 536 

dai s ignori 'F'iO'Si.-t&l.J.X ] F ì L j a " t t Ì 
/l'rtyjjjrcii.'K nuli dell ' lìGUAGLlANZA 

y' LA PUBBLICITÀ 
FCONOMIGA IN IV P A G I N A 

CEnTESIii 
PElt ' 

OGNI PAROLA 

i l GEUTESirVII 
PEK 

OGM PAI^OLA 
( m i n i m o di <lin( |uanla Centes imi) 

Avete a p p a r t a m e n t i , c amere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Avete dana ro da c o l k o a r a o da m u t u a r e ? 
Avete case , fondi mollili da vendere? 
Avete impresa o indus t r ie d a r a o b o m a n d a r e ? 

liicorrele alla l'ubblicità Lci/nomica 
caiol « O o a x n x a a o » 

E inutile pi'osenliii'.'il pei-soiialmcnle, polendo mandare a mano 
od a mezzo pustale l'inipnrto ileirinsei'zione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
1 Rivolgersi dìi'ettamente al Gioi'uale di Padova II C o m u n e 

I?'l0.^-J3L0 
ìyocnelà d'Aasic-araziortl nmiae a (luola fissìf con.tro i danni dell' 
INCENDIO, G l t A N D I N E e MOUTAU'I IÀ del B E S T I A M E , 
autmizuita dui H. <iorer}io, biifaìHkisi sullo splendido esito otte­
nuto lo scorso armo coli'aver pagato, in ila di antigipazione, 
tutti i snoi mnn, I-osi sìiiislii al lUU \ — intende Qilesl'anno eli 
allargare vinggioinìrnl,- /« s/era ije'ia sua ÌAsienaa ; motivo per 
CUI, col presente ArnSn. /;, rfceiva in codesta Città d'un intelli­
gente lìappresentimte, al i,:i„ie recrii corris'posto una lautaprov-
vipione e. .stipendio nieiiH/r. jiurcliè disponga di piccola cauzione 
a. garanzia del suo ojiccuia. ' 
.,.,,Jiivalgi;rgi alta sede de-'lii Suviilà ir. C r e m o n a . 

Il liir, tiore llenerale 0. ROZZI 

1 G e n n a i o 1K02 Orari l'erro viari 12 Mayuio 1 8 0 2 

ti eie Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Ortrrn 7,59 » 
» 9,44» 

diretto 1,11 p. 
aceel. 1,21 »> 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20 » 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,16 » 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10 » 
6,35» 
9,15 » 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10» 

diretto 9,=- » 
accel. 10, S» 
omn. 12, 6 » 
diretto 2,25 p. 
» 4 , = » 

misto 4,16 » 
» 6,1S » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44 » 

11, 6» 
1,18p. 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41 » 

li,21 » 
12, 7 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
liiret 4,41 » 
ttiis 7,52 

10,20 a. 
11,10 » 
4,20 p. 
6, 9 » 

10,60 » 
«00. 12,12 a 1,44 a 

5,20 p 
2,35 » 

11. 6» 
9.30 » 
f.Ver. 
6.30 a. 

i» l i lano-Verona-Padova 

dir. 11,25 p 2,26 a. 3,44 a, 
[omn. da Ver. 5,10 » 7,48 » 
mia. 6,40» 10,50» 
aco. 6. al'0,34» 1,13 p 
Idir. 12.60 p 4,—- p. 6,46 » 
|omn. 9.45 a 3, 6 » 7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» , 8,30 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 5,15 %. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn. 11, 5» 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12» 
» 0,30» 

imn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 6» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev, 

11,30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

dirotto 2,10 â  
omn. 6 ,= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,~= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12 » 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15 » 
omn. l,IOp. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5 » 
7,33» 

10,33 » 

5,61 a. 
9 , - s 

12,36 p. 
4,— » 
4,21 » 

Pado^va-Venezia 
mistc(l)5,— a. 

» 6,301 
» 10, 6 : 
» 1.30 p. 
» (2) 3,30 » 
» 5,30 » 
» 8,20 » : 10,50 » 

il) K L O a Dolo al Sabato = (2) 

(8) Da Dolo al Sabato = (S) Da 

P^adova-Bassano 
omn. 4,52 a. 6,46 a. 
misto 8, 5 » 9,54 » 

2,27 p. 4,20 p. 
omn. 6.40 » 8,28 p. 

_Vene2 la -Padova 

8,50» 
11,50» 
5,18 p. 
7,14» 

misto(3)6, 9 a. 
» 6,20 » 
» 9,20 », 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9 » 
» 8^12» 

Kno .1 Dolo il Sabato o giorrri Festivi, 
Dolo al Sabato e giorrri Kostivi. 

10,42 » 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. c,29^Tr7,ì<ya. 

» 8,37» Il0,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

misto 
P a d o v a - B a g n o l i 

8,—a. Y,ÌS a. 
1,30 p. 
6,40 » 

3, 8 p . 
8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6,= a.l 7,38 a. 

» 10,22» 12,—p. 
» 4,22 p.l 6,— » 

T rev i so -Vicenza Vicenza -Trev i so 
omn. 6 , = a.| 7,16 a. 
» 8, 6 » 10, 3 » 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22» 1 8,38» 

onm. 5,].' a. 
u^iM 8,18 » 

» .2,40 p. 
irrmn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38» 
4,57 p. 
9,15 » 

M o n s e l i c e - L e g n a g o 

omn. 7,-^a.l 8,10 a.f.Leg. 
omn. 7,25 p. | 8,40p, 
omn. 3,50_ 5,25 » 

B e l l u n o - M o n l c b c l l u n a 
omn. 4.50 a 
misto 1.20 p 

6.50 a. 
3,49 p. 

omn. 6.15 (). | 8.18 p. 

Legnago-Monse l i co 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Montebe l lun a-Bel luno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8,56 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

Vi t tor io-Con e g l i a n o 
6,22 a. omn. 

misto 8,45 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,"= » 

» 1, 5 p. 
omu. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28 » 
9,13» 

ÀLESSANDBO iiCHIELI 
Piazza Erbe PADOVA l'tazza Eric 

M -rSs. G A ifi « « *̂ ; 3F. 
MANIFATTURE B CONFEZIONI 

Por la rruova stagione gr'airde assorti­
mento di Lanerie, Seterie Satin e -
Brettonne stampati. —• Stoffe Estere 
e Nazionali da tliirno. — Grande asr 
sortirnonto Confezioni per Signora; 
Mantelline, Ulster lana e seta. Pal­
loncini dei .tagli i più eiogarrti. 

Si assume qualunque commissiono 
sopra misura, sia da Uomo che da 
Donna. 

0"A?Fl?A8FTVElteÌ 
pel 3 0 A|)ri ie 1 8 9 2 ,, 

C A S A G R A N D E C I V I L E 
contraria della Sega N. SI 

con an^tesso terreno di perliclie 3^22, 
con gtìiacoiaia. 

Per trattative rìeolgersi alla Ditta 
Smiderle — PADOVA — ,̂ • 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,=-- a. 7, 2 a. 

» 11,30» 12,32 p. 
» 6,10 p. 7,12» 

» 1 

misto 
P i o v e - P a d o v a 

8,3(1^ 7.28 a. 
1,28 p. 
7,28 » 

2,30 p. 
8,30 j 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. 6,30 a. 
misto 11,= » 12,50 p. 
» 6, 5 p.l 7,54 » 

M o u t e b e i l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a. 

» 4, 4 p. 
» 8,33 » 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

F. EONATELLI 

Elementi di Psicologia e f ogicìi 
P R E Z Z O L. 2 

Vendibile alla Tipografia P. Sacche t to 

EMULSIONE SOQT 
e ? ^ ^ > = < « ^ a ^ j À 1 D'OLIO PLÌRO DI ] D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI mìmim 

ED IP0F03F1T1 ì)l Ciltt; E SODA 

T r a v o l t e p iù efi lcace 
de l l ' o l io d i f ega to s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o de i 
s u o l i n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno con sua 
decisione 16 luglio 1890,,sentito il 
parere di massima del Consiglio 
Superiore di Saniti, permette la 
vendita deIl'£ÌBiu2»i)ne Seott., 

Villi lllaaMl* la rinitlA la^liliii Hlitt 
pripsiaU 111 eklttld ii«U,A BiwDi. 

SIVENeEINTUTTELEFARIHACIE, 

BALE & EBWARBS^ 
MILANO •'••"•""' ««•-••••'̂ " NAPOLI 

Via S. Marco 40 e 42 . Corso Oarilialdi 353 al 357 

ÌACCHINE M:RIC01E IIOttSTeiALI 
Sl'KOlAlLlTA' DKLLA MI 1 .̂  

NUOVO COLTIVATORE AiERìCANO A CAVALLA 
Vr T U . . V S F O l i M A I S I L I : -CJ) 

per coUieuiimie delle VKIN-H, BAIUÌAEIMOI H, TAIÌ\(.(.O, Ol!A^o-'lllWO> 
e per qualsiasi cottert seminata a ngla' 

Klencliì e Sc l i ia r i inenl i G U V T i S a richiesi,» 

S-'Koeva, 18'.)i.-!. l ' r io. 1 . i-»rf-.,i Letto 
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